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�
U
na applicazione è

spesso com
posta di m

olte 
classi (eventualm

ente correlate)
�
U
n 

package 
è

un 
gruppo 

di 
classi 

che 
costituiscono una unità

concettuale.
�
un package può com

prendere parecchie classi
�
anche definite in file separati

�
U
na dichiarazione di package ha la form

a:
package <

 nom
epackage>

 ;
�
Se presente, deve essere all’inizio di un file.
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E
s
e
m
p
io

package pippo;
public class Counter

{
...}

package pippo;
public class Esem

pio4 {
public static void

m
ain(String

args[]){
…

}
}

File C
o
u
n
te
r.ja

v
a

File E
s
e
m
p
io
4
.ja

v
a
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s
te
m

�
Esiste una corrispondenza biunivoca fra
�
nom

e
del package

�
posizione

nel file system
 delle classi del package

�
U
n package di nom

e pippo
richiede che tutte le sue classi si 

trovino in una cartella (directory) di nom
e pippo

�
Per 

com
pilare 

una 
classe 

Counter
che 

fa 
parte 

di 
un 

package pippo
occorre:

�
porsi 

nella 
cartella 

superiore 
a 

pippo
e 

invocare 
il 

com
pilatore con il percorso com

pleto della classe:
javac

pippo/Counter.java
�

Per 
eseguire 

una 
classe 

Esem
pio4 

che 
fa 

parte 
di 

un 
package pippo occorre:
�
porsi nella cartella superiore a pippo

�
invocare l’interprete con il nom

e assoluto della classe:
java pippo.Esem

pio4
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�
Se 

una 
classe 

non 
dichiara 

di 
appartenere 

ad 
alcun 

package, 
è

autom
aticam

ente 
assegnata 

al 
package 

di 
default

�
Per 

convenzione, 
questo 

package 
fa 

riferim
ento 

alla 
cartella (directory) corrente 
�
è
l’approccio finora usato

in tutti gli esem
pi

�
si possono com

pilare ed eseguire i file nella cartella in 
cui 

si 
trovano, 

senza 
prem

ettere 
percorsi 

o 
nom

i 
assoluti

�
Sono possibili nom

i di package strutturati, com
e:

�
java.aw

t.print
pippo.pluto.papero

P
a
c
k
a
g
e
 d
i d

e
fa
u
lt
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�
ATTEN

ZIO
N
E: 

questo 
non 

significa 
che 

un 
package 

ne 
contenga un altro!
�
pippo.pluto.papero

è
un 

package 
indipendente 

da 
un 

eventuale package pippo.pluto
�
Le classi di tali package hanno perciò un nom

e assoluto 
strutturato:

�
java.aw

t.print.Book
pippo.pluto.papero.Counter

�
D
ifetti

�
O
gni volta che si usa una classe, Java richiede che venga 

denotata con il suo  nom
e assoluto

�
Q
uesto è

chiaram
ente scom

odo se il nom
e è

lungo e la 
classe è

usata frequentem
ente.

P
a
c
k
a
g
e
 d
i d

e
fa
u
lt
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�
Siintroduce il concetto di im

portazione di nom
e, per

evitare 
di dover riscrivere più

volte il nom
e assoluto di una classe:

im
port java.aw

t.print.Book;
�

D
a questo m

om
ento, è

possibile scrivere sem
plicem

ente 
Book invece del nom

e com
pleto java.aw

t.print.Book
�

Per im
portare tuttii nom

i pubblici di un package, si scrive 
im
port java.aw

t.print.*;
�

Attenzione: l’im
port è

ben diversa dalla #
include del C

�
in C, il pre-processore gestisce la #

include copiando il 
contenuto 

del 
file 

specificato 
nella 

posizione 
della 

#
include stessa

�
in Java non esiste alcun pre-processore, e non si copia 
assolutam

ente nulla si stabilisce solo una “scorciatoia”
per scrivere un nom

e corto al posto di uno lungo.\

Im
p
o
rta

z
io
n
e
 d
i n

o
m
i
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�
O
ltre a pubblico / privato, in Java esiste un terzo tipo di 

visibilità: la visibilità
package 

�
È
l'im

postazione predefinita per classi e m
etodi non esiste 

quindi una parola chiave per indicarla
�

Significa che dati e m
etodi sono accessibili solo per le altre 

classi dello stesso package in qualunque file siano definite
�

Altre classi, definite in altri package, non possono accedere 
a dati e m

etodi di questo package qualificati a “visibilità
package”, esattam

ente com
e se fossero privati.

�
A differenza del C, il file rim

ane solo un contenitore fisico, 
non definisce più

uno scope di visibilità.
�

N
on è

quindi possibile, né
sensato, pensare di definire una 

classe visibile in un solo file: la visibilità
si esprim

e solo con 
riferim

ento ai package.

P
a
c
k
a
g
e
 e
 v
is
ib
ilità
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�
Il nucleo centrale dal linguaggio Java è

definito nel package 
java.lang

�
È

sem
pre 

im
portato 

autom
aticam

ente: 
la 

frase 
im
port 

java.lang.* è
sottintesa 

�
java.lang

definisce i tipi prim
itivi e buona  parte della classi 

di sistem
a

�
M
olte altre classi standard sono però definite altrove: ci 

sono più
di 50 package 

�
java.aw

t, java.util, java.io, java.text, javax.sw
ing, ...

P
a
c
k
a
g
e
 ja

v
a
.la

n
g

10

A
. L

o
n
g
h
e
u
 –

L
in
g
u
a
g
g
i M

-Z
 –

In
g
. In

f. 2
0
0
8
-2

0
0
9

�
dopo

aver scritto un’applicazione Java bisogna distribuirla, 
m
a

un’applicazione 
Java 

è
fatta 

di 
m
olte 

classi: 
Com

e
distribuirle insiem

e in m
odo efficiente?

�
Zipparle

insiem
e è

una prim
a soluzione, m

a
non si hanno 

infom
azionisu com

e è
organizzata l’applicazione

�
JD
K introduce un form

ato evoluto, il jar
�
fisicam

ente un file zip che si apre con w
inzip

�
contiene inform

azioni aggiuntive nel file M
AN

IFEST
�
grazie ad esso si puo’

eseguire una applicazione java 
senza decom

prim
erla (basta fare doppio clic sul file .jar)

D
istribuzione di un’applicazione 

con jar
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�
Per creare un file jar

base
�
jar

cfnom
earchivio.jar

classi
�
classiè

l’elenco delle classi da includere (file .class)
�
la form

a *.class
perm

ette di aggiungere tutte le 
classi di una cartella

�
l’elenco può contenere file di cartelle diverse

�
questo 

file 
jar

non 
può 

essere 
direttam

ente 
eseguito 

perché
m
anca 

l’indicazione 
della 

classe 
che contiene il m

ain

D
istribuzione di un’applicazione 

con jar
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�
Per creare un file jar

com
pleto

�
jar

cm
finfo.txt

nom
earchivio.jar

classi
�
infot.txt

è
un file testo che contiene  la riga 

�
M
ain-Class: nom

eclasseM
ain

�
questa riga viene aggiunta al file M

A
N
IFEST

�
Per eseguire un file jar

�
java  -jar

nom
efile.jar

D
istribuzione di un’applicazione 

con jar


